
-i2'7- 

TORNATA DEL 17 GIUGNO 1852 

PRESIDENZA DEL PRESIDEN'rE BARONE MANNO. 

SOMMAl\IO. Appre<>a:ione del progetto di legge per l'ordinamento de! ser•ido dei porli, spiagge e fabbriche marìUime - 
lleÌa•ione sul progetto per un credito straordinario sui bilanci passiei pel 1852 della marina e dei lavori pubblici - 
Discussiane immediata del medesimo -Domande e inslan:e dei se11alori DI Castagnetto, Alberto Della Mannora e Balbi 
Piovera - msposlB del senatore Colla, e tkl ministro delle flnanze - Approvazione degU articoli e della ltgge - Diseus­ 
siane sul progetto di legge per un'imposta sugli aiu di donazione, di costitl1zione di dote, di emancipazione o di adozione 
- Arlieo[o 1: osser.azioni del senalore Picolel combatlule dal senatore Quareltl e dal mhilstro delle finanze - Adozione 
degli articoli i e 2 - Arllcolo 3: emendamento del senatore Picolet oppugnato dal ministro delle (lnaiize e dal senatore 
Quarelll - llichia1110 del senatore Luigi di Collegno - Risposta del ministro delle finanze -- Il senatore Picolet ritira il 
suo emendamento:.... Adozione dell'articolo 3, dei succ.,,,sivi e della legge - Presentazione del progetto di lr.gg• per 
modiflca<ioni alla legge 30 settembre i848 relative al personale di pubblica sicurezza - Relazione sul progetto di ltgge 
per l'abrogazione della soslitu<ione delle pene slabi!ita da! Codice penale militare a fa•ore degli u{fl•iali. 

La sedo\a è •perla alle ore 2 1 {2 pomeridiane. 
011,.a11u.1, segretarlo, dà lettura del processo verbale 

de'11ul\ima lorna\a1 n qua.le è senia osserva'lioni approvalo. 

&•PBG'WUIQ\IE. D8L PROGETTO D• LEGGE BE­ 
LA.'J'l'WO A.LL10BDIN.&.BEllTO Dl:L MERVllllO DEI 
•oaTs, ••••&&E w. PABB•It}llE 11.A.l\ITTlllE. 

PBBamJINTB. In coerenza all'ordine del giorno dichiaro 
aperla la discussione generale sul progetto di legge, che i 
•i&nori senatori banno sotto gli occhi, riguardante l'ordina .. 
m•oto del servizio de' porti, spiagge e fabbriche raarittime. 
(Vedi i• voi. Documenti, pag. i74.) 
Prego l'ufficio centrale di pigliare il suo posto. 
CIBIUBIO, ministro delle flnanze. li ministro dei lavori 

pubblici è trattenuto alla Camera elettiva da una ìnterpellansa 
del deputatu Valerlo e dalla discussione della l"1g• relativa 
alla strada ferrata da Mortara a Vit1e•ano. 
•au'IDBNTB. Ciò vuol dire che il mini&tro delle finanie 

è incaricato di •oslenere la discussione del progetto di legge, 
ove abbia luogo, 

Cl1Ba,.a10, ministro delle (111anze. Se la discussione non 
&i raqirì su cose tecniche. alle quali io sarei estraneo, non 
bo difficoltà a sostenerla. 
•& •Aaao&& &I.i•EÌITo, relatore. Avendo rufficìo 

centrale eenchlusc per l'adozione pura e oemplice del pro­ 
&ell-0, credo che non darà luogo a discussione. 

•U••D:BNTm. Potrebbe elevarsi discussione per l'inizia· 
lln di q11alcbe ·aenalore, il che non si può prevedere. 

Intanto, avendo dichiarato aperta la discussione generale, 
se non vi ha chi chìegga la parola, io porrò ai voli la chiusOra. 

(La discussione generale è chinsa.) 
Ho l'onore di rileggere il testo della legge, (Vedi l' voi. 

Doc11menfi, pag. 174.) 
(I singoli articoli del progetto di legge sono dal Senato 

approvati senza alcuna osservazìone.) 
Si passa allo squìttinio. 
.&.I.FIERI. Domando la parola. 
PB1181DENTE. li senatore Al6eri ha la parola. 
&r.FIBal, Siccome il progetto di legge sul quale si sta per 

riferire provvede alle spese occorrenti per l'esecuzione di 
quanto si stabilisce col progetto testè votato, i quali formano 
perciò una legge sola, mi pare che si potrebbe procedere ad 
uno squitLinio cornplessivo. 

PaE&IDENTE. Del progetto di lef!ie, di cui (a cenno Il 
signor senatore Alfieri, non si è ancora udita la relaiione. 
Esso venne anche presentalo separatamente. E appunto per 
la sua connessione con quello or ora adotlato, avrei usato Io 
sUle solito i11 ca&i simili, di fare cioè un solo squ\ttiniq. ~en.ia 
interpellare il Senato. Ma siccon1e è necessario che quello 
votalo sia approvato prima d~n·auro, Cisendo separat~. cos\ 
bo credulo darvi compimento collo squittinio. Le altre Iermi 
si potranno votare con squitLinlo ~uccessivo. 

Si procede all'appello noniinale per lo Squiltinio. 

Risullamento dello squitlinio: 

Volanti , , 57 
Voti fnorcvoll., .•..... ,. 54 
Voti contrari ,... 3 

(Il Senato approva,) 
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SENATO DEL REGNO - SESSIONE DEL 1852 

aEL&ZIONE, DllCIJSSIONfi E A.PPBO"&ZIONll: Dlii.i 
PBÒ&ETTO DI LEGGE PBR IJN CREDITO •TRA• 
ORDINA.RIO DI LIRE 3601:C0f 50 Mlii BILUIVI 
D'EL 185Z DELL.A. H.&BD& E DEI L.l.WOMI P1fB­ 

aLICI. 

PBUIDENTll. La parola è al signor senatore Colla, rela­ 
tore del progetto di legge per un credilo straordinario sui 
bilanci passivi della marina e dei lavori pubblici. 
coLL&, relatore, legge la relazione (Vedi 1 ° vol. Docu­ 

menti, pag. 714). 
••••IDBlilTE. Questo rapporto precedentemente slam· 

pato è Già stato distribuito ai signori senatori; percìò la Ca· 
mera è in grado di passare senza più. alla disenssione del 
relativo progetto di legge. 
Interrogo dunque il Senato su tale proposito. 
Chi crede che si possa passare immediatamente alla discus­ 

sione di questa legge, voglia levarsi, 
(li Senato approva.) 
Darò lettura del pro11ello di le1111• il quale è del tenore 

seguente. (Vedi 1' voi. Documenti, pag. 714.) 
Dichiaro aperta la discussione generale su questo progetto 

di legge. 
DI Cl.HT.a.&Ml!TTO. Domando la parola. 
PRIBHDl!NTB. Ha la parola. 
DI Cl&MT.t.&NIBTTO. Non avendo potuto prevedere che 

oa;g:ì avesse luogo la presente dlseussloue, io mi vedo nel caso 
di dover rivolgere un'Interrngastone o all'onorevole relatore, 
od anche all'onorevole ministro dello finanze onde peter mo­ 
tivare il mio volo sopra di questa le1111e. 

Da quanto ba d~lto l'onorevole relatore, parmi c~e questa 
domanda di credito sia fondala sulla soppressione dei diritti 
d'aneoraggte che SOl!OI colla lei!ie del 1851, la quale mette a 
carico delle regie finanze le spese che prima ricadevano a 
carico delle casse d'aneoraggìo. 

La questione che vorrei sottoporre ella è questa: se i di­ 
ritti d'ancoraggio essendo stati aboliti nel t85t non abbiano 
per conseguenza potuto essere portati anche presumibilmente 
nel bilancio attivo del 1852, e quindi le spese corrispondenti 
se non accertate, almeno in approssimazione, non potessero 
essere portale del pari nel bilancio passivo del corrente anno; 
perciocchè In questo caso forse non sarebbe che una regola­ 
r~zzazione di fondi, ma non sarebbe veramente una spesa 
nuova. 

Jlalla domanda di credilo che ci è sottoposta pare vera­ 
mente che sia dessa una spesa nuova, reale, mentre forse 
esistono nel bilancio i fondi attivi corrispondenti che non 
furono, però a mc sembra, portati eome spesa in una cate­ 
goria del bilancio passivo. 

ClOLL.I., relalore. I proventi delle casse di marina sono 
stati portali nel bilancio atlivo ; ma qui trattasi di bilancio 
passivo, e non si polevano mettere nel bilancio passivo del 
1852 queste spese, percbè ancora non si sapeva come sareb­ 
bero ripartile le attribuzioni relative all'esecuzione dei di­ 
versi lavori, e non si sapeva neppure a quali punii queste 
'spese fossero necessarie, per cui ai sono dovute assumere 
informazioni. 

Ora solamente che la lefie ha stabilila la parte che spella 
al Miuistero della marina, e quella spettante al Minìstero dei 
lav<>ri pubblici nell'esecuzlcne dei lavori, si può dire quali 
fondi siano necessari a ciascheduno di questi Ministeri per 
IJ.Uella porzione di spe1a a cui debbe sopperire. 

Del resto, f fondi di cotali casse sono stati introitati per 
conto delle finanze, e l'amministrazione delle flnanze ha prov­ 
veduto perchè questi diritti entrino tutti nelle casse dello 
Stato. 

DI c::.&WTA&l'IE.TTD. Ciò dunque significa che non ci sarà 
aumento dtattivo1 e che l'&"U11ale discarico, che si accorda, 
sarà realmente un'aggiunta al disavanzo del bilancio cor­ 
rente. 

~ .... •.&.••oa.&. .&LBEllTO. Ml duole che non si trovi 
presente il ministro dei lavori pubblici, perocchè io vorrei 
non Già fargli un'interpellanza, ma dirigergli unicamente una 
preghiera, lo inviterò perciò il ministro che ora Io rappre­ 
senta a metterlo a parie del mio desiderio. 

Se io non erro, nell'annoveraelcne delle spese che si \'O .. 
gliono fare in favore della marina, parmi non averne veduta 
una che credo assai urgente, ed a cui converrebbe pensare 
qualche anno prima per essere provvisti delle macchlue occor­ 
renti: io voglio dire la spesa per lscavarc ì porti. Questi al 
giorno d'oggi si scavano con caracche a vapore, e si è abban­ 
donalo Poso di quelle caracche in cui a vece di macchina vi 
era una ruota messa in movimento da Uomini che si arram­ 
picano internamente a guisa di scoiattoli e che non fanno 
veruna specie di lavoro. L'opera di una caracca a vapore è 
generale, ed è riputata indispensabile; onde io preghcret il 
signor mlrustro del la.,·ori pubblici e per esso il mtnìstro qui 
presente a voler pensare fin d'ora se fosse possibile di prov­ 
vedere almeno una o due di colali caracche a vapore, oltre 
quella sola che è in Genova. 

Questa preghiera e questa proposta fu falla altra volta da 
me, affìnchè anche una ne fosse provvista per l'isola di Sar­ 
degna, cioè pel diversi suoi porli, perchè pochi ignorano che 
noi abbiamo colà porti così riboccanti di fango che diventano 
quasi impraticabili. Le caracche mosse da uorninl fanno un 
la,oro longo e quasi nullo; eg:li è perciò cure misura' neces­ 
sario dì avere anche le caracche a vapore. Siccome però quc .. 
ste non si possono avere così presto, sarebbe a desiderare, 
ripete, che si provvedesse in modo da averle almeno da qui 
ad uno o due anni. 

C:OI.iL.&.1 reltitore. lo concorro pienamente nelle osserva. 
zionl fatte dall'onorevole prcoplnan1e ; ed è bene che il Go­ 
verno si occupi a prOvvedere questi cavafanghi, ossia ordigni 
per iscavare i porli, perche essi sono sicuramente assai più 
economici e risparmiano molte opere <l'uomini, Ie quali ioi - 
portano una spesa assai più grave. Posso però rendere certo 
il Senato e l'onorevole preopinante che, per quanto mi consta 1 
il Governo se n'è 11ià occupalo, poicbè ha scritto in ·Inghil­ 
terra e incaricò persone affinchè veQ:g:ano 01odo ad accrescere 
questo nnmero. So pure che il prezzo non· ne sarebbe ecces­ 
sivo, e che perciò' vi è molto a sperare che si aomPnteranno 
tanto pel porlo di Savona come per altri porli che ne hanno 
eguale bisogno. 

LA •.&.BBODA &liBBBTD. Soggiungerò che anch'io es .. 
sendomene occupato, mi venne sopposlo che una caracca a 
vapore costerebbe 75,000 lire, fondando questa supposb.fonc 
sul prezzo di quella del porto di Genova. Ma dal vari prezzi 
che bo vedut·o, mi risulta ora ehe una caracca a vApore non 
pub costare di più che 20 o 2! mila lire, e non 75 mila ; di 
modo che con lo stesso danaro se ne possono acquistare 
varie. 

BA.LBl·Pl.-WER.a.. Dopo le spiegazioni date dal signor 
relalore pare sia inumo che lo prenda la parola. Egli è però 
da lulli conosciuto che il porlo di Genova trovasi in assai 
catlivo stato, e ciò perchè da \'ari anni non \'i si prat~eano 
Intorno qùellè &pese che occorrono. Sia che questo inconve• 
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niente proceda dai «randi lavori della strada ferrata, sia da 
quelli della stessa strada di Genova, egli è certo, e tulli i ca­ 
pitani lo dlcono,che dové si avevano20e più braccia,d'acqua, 
non ve ne hanno più che 12; e se il Governo non pensa 
prontamente a porvi un efficace rimedio, non v'ha dubbio 
che da qui a pochi anni quel porlo non potrà più avere .il 
fondo necessario per l'emporio del commercio. 
c1ua.uuo, ministro delle finanze. lo ordine alle osser­ 

vazioni mosse dall'onorevole senatore Alberto La Marmora, 
le risposte dell'onorevole relatore hanno potuto abbastanza 
chiarire il Senato come il Ministero non abbia dimenticato 
questo importante ar11omento. 

Quanto a ciò che vien dettò dall'onorevole senatore Balbi­ 
Plovera relatlvamenle al porto di-Genova, credo altresl che 
il Ministero se ne stia occupando. Questi lavori i quali da 
Gran tempo sono richiesti, vengono ora riconoscinti come 
indispensabili, massime se_avrà luogo, come spero, la forma­ 
zione del dock commerciale. Egli è poi inut!le il dire che, oltre 
al dock, facendo capo a quel porlo la strada ferrata, vi sarà 
un mollo magaior concorso di bastim.en.li ; quindi nasce più. 
viva la.necessità di operare intorno al medesimo tutti quei 
rislauri che sono da desìderars! per accrescere l'emporio del 
commercio. 

..-HDEWTE, Interrogo la Camera se vuol tenere per 
chiusa la discussione generale. 

(La discussione gen~rale è chiusa,) 
Lel!io l'articolo 1 : 
, Art. f. È aperto un credito straordinario di L. 360,201 50, 

In aggiunta al bilancio generale passivo dell'anno 1852, pel 
servizio tanto di manutenzione degli stabilimenti sanitari 
marittlmf, quanto di costruzione e di manutenzione dei porli, 
spiaggte e fari dei litorali dello Stato. • 

(È approvalo.) 
• Art. 2. Tale credito sarà ripartito per liré 20, 701 50 sul 

bilancio della marina e per lire 339,500 su quello dei lavori 
pubblleì, e per l'applicazione di esso è autorizzata l'islilu­ 
zlone delle seguenti categorie in agiJunla ai bilanci medesimi. 

• B1L.urc1<rM.llINA. - Spese ord~narie. Cat. !:)bis Conserva­ 
zione degli stabilimenti sanitari marittimi. , . L, 20, 701 50 

« B1tAl'l:c10 .. LAvo1u Pmnn.1c1-Spese ordinarle. 
Cat. 15b~Conservazionede'porti, splaggieefari » 280,355 50 

Spese slraordi11arl6. 
• Cal. M. Porlo di Niiia .... L. 4.,000 • 
• Cal. 35. Sn•sldi ai porli..'. • 31,500 • 
• Cat. 36, Faro di Capo Testa • t,64, 50 
• Cat. 37. Paro di Capo Tino • 1 ,000 " 
• Cat. 38. Parie di spesa pel 

nuovo faro all'Isolotto del Cavoli • \U ,000 • 
L. 50,144 50 59,144 50 

(È approvalo.) 
Totale .•••... J,, 360,201 50 

Dll-8819111! Il -O't'AZ-11 DP, PB-llT'l'O DI 
I.t•&&Jt P•B 1rN11M .. IZIOllB •11&U ATTI 01 DO-­ 
ll&UeD B Jd "8•'1'ITlrlO.ONB DI 00'1'11 B'EBAJICI-, 
•AZ .. Nll Il DI &Da ... WB. 

.._llBID11ns. Ora viene in discunlone, secondo l'or­ 
dine del 11iorno, il progetto dilegae per un'iìnposbione sugli 
•IU di douaslone e di co$liluzione di doti, d'emanclpulone e 
di ad07.ione. 
S..non tllll - SlllATO PIL Rwo - OilC1111ioni, i1 

Mi riservo di passare allo squittinio per la seconda legge 
dopo votala questa, la quale è così 'concepita. (Vedi 1• voi. 
Do~umenti, pag. 36.) 

E aperta la dìseusslone generale su questo progetto di 
legge. 

Se non si domanda la parola, c\1ieggo il voto del senato per 
la chiusura della discussione generale. 

(La discussione !!•nenie è chiusa.) 
Do nuovamente lettura del primo articolo: 
• Art. i. Per gli atli che contengono donaziQni ·di gomme di 

danaro o di crediti sa.ranno do-vnti Mli stessi diritti cl1e per 
le donazioni degli altri beni mobili, salvo il disposto del 
seguente arlicoJo. )1 

(È approvato.) 
PICOLE'I'. le demanJe la parole. 
Je ferai remarquer, à propos de cet article, qu'il convient 

de mentionner' dans le nouveau projet de loì l'abrogation de 
l'arliclc 30, qui porte quo Ics donalions ne soni passiblcs que 
d'un droit d'un demi pour ceni. Dans le tarif de 1816 il est 
di\ que les actes de donation ne paìent qn'un de1ni pour 
cent; aujo°'rd'hui par l'article premier de cette loi la tax.e 
est porlée à un pour ccnt. Il 1ne paratt donc qu'H seraH con­ 
venable d'ajouter ces mots ici ou à la fin de la loi: , Il est 
dérogé à l'arlicle 30 do tarif de t8t6 en ce qui concerne les 
actes de libéralité. • 

Q1JABELL1, relatore. Domando la parola solo per osser­ 
vare che, essendovi all'arUcolo ultin10 la deroga generale di 
ogni disposizione di legge contraria alla presente, sarebbe 
stato Inutile l'abrogare gli articoli 36 e 45, poiehè quelle 
disposl7.loni sono naturalmente derogate da queste della 
nuova legge. Ma giacchè si erano questi due articoli accen­ 
nati, non si è creduto opportuno il proporre una variazione 
per questa sola disposizione. 
PICOLET, Le motif qui m'a porté à faire cene observa­ 

tlon c'est que l'on a abrogé les articleo 36 et 45, Il me semble 
qu'il serali nature! de comprendre aussi l'arlicle 30 du tarif 
de i8i6 parmi les arlicles que l'on déclare abrogés. 
en1a&B•o, ministro delle finanze. Faccio osservare che 

l'orticolo :'IO non è mentovalo nella legge, laddove gli allri 
due articoli sono espressamente menzionati. 

Questo è ciò che potè consigliare la dilferenza; del resto, 
essen~ovi sostituzione d'una disposizione !peciale a quella 
dell'articolo 30, mi pare che questo fatto sle8'o, il fallo, cioè, 
della deroga generale contenuta nell'ultimo articolo, possa 
bastare, senza che &iavi un'espressa deroga dell'articolo 30. 

PBEllIDBWTIL Nel momento elle Il senatore Pieolel par­ 
lava io aveva !nterrogato il Senato sull'articolo· primo, sul 
quale esso aveva favorevolmente risposto; in ·conseguenza io 
non ho che a dire che l'arlicoln primn è appronto, e dar 
lettura del secondo : 

• Ari. ì!. Per gli atti che contengono costituzioni di dote, 
donaiioni od altri assegnamenli a lllolo gratuito fra ascen­ 
denti e discendenti, si esigerà il diritto dell'uno per cento, 
qua!unque sia la natura dei beni donati od assegnali., 

{E approvato.) 
• Art. 3. Pel contralto di matrimonio contenente semplice 

costituzione di dote per parte della sposa senza che vi sia 
traslazione di proprietà allo sposo, sarà dovuto il diritto fisso 
di lire cinque. 

• Quando i. dole sia costituita da altri, sarà inoltre dovuto 
li diritto proporzionale stabilito per le donazioni. , 

Il senatore Picolet ha la parola. 
PIC• .. ET. Messleurs, dans la situation acluelle de nos 

finances, ce n'est pas sans regrel que je vois l'article ~ du 
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projet affranchir d'une. taxe propnrtlunnellc la cònsutuuon 
dotale fai te par t'épouse Clli:!-ffi~nlri. ; · 

L'arlicle 36 du Larif du 1SIG soumel lnil Jéjà, snns dìstln­ 
ctlon, à u'n droit graducr Ies ; constuutlons' ;dola1~s dans un 
conlrat de mariage, snit qn'ellcs cussent été faltes par l'épouse 
dli par toutantre. 

LB trésor public depuls 3G ans étail en possesston de cc 
drolt, et dès Iors il étalt rntlonncl de le' éonServer· et de son­ 
mettre ccl actc an mèmc d'roit qne eelul qui est établl par 
rartlcle 2• à llégard de la cònslitulloo falle par le père lui­ 
méme. 

' Je sàis bien que !'on objecteraqne la doÌ de la lemme élant 
desttnéc à supporter les charges du marlage, la 'fèmme n'èn 
perd pas la jouissa.nce el qu'il n'y a pas de transmlssìonpar­ 
falle de proprlété. si l'on veni cherclrfr 'des pre'fo'ites' pour 
combaltre I'établlssemcnt d'un lmpòt, 'l'es~fll de eontradic­ 
tion en trouvera toujdurs; nlais exàrnino'fls's'H n'y 3 pas 
une espèce de mntatiOn dans la constitntidn llolale faite par 
la femme elle·méme. ·· 

D'après les maximes le_s plus_ triviales en ji1rlsprudencet la 
dot en argent_passe an ponvoìr dii m·arì qut en de'viCnt maftre 
et proprlétalre: Jlaritus (1t dominirs clotis. La fomme ne 
conserve plus que le ilrl}it de réclame~ sa' dot à Ja di.:;S'òJdtiOn 
du mariage, sauf le cas d'asSicntatìorl ; 'crifin, la fem·mc n~a 
plus qu'un d~oi_t d_c créance con tre son mari po_~r 1,a ·t'è·sti· 
t11uon de la dot qu'elle s'est conalittt~c. u 'y o' Mnc là 'une 
véritable mulalfori. 
La'mulation il'est pas moins évldente lorsqrie la fem1M se 

constitne 'une dot évaluée en argent et qu'elle · assi11ne des, 
cféances en palement (Ari. 1559 du Code civil), Dans ce cas 
lèS créances soni évldemmenl lrànsmlses' en tonte prop'rleté 
'au mari quin•est plus respon!ahlC'que do montani de l'esti­ 
malion de la dot 
'~fais en est-il de. nréme lorsqne ·ta femmo se eorislilue 

des· immetibies? Dlhs "eè cas,·1riìessteors~ 'les jUrisconsoUes 
penscnt que le mari qui ~cq1iicrt 'la jotllssl!nce des iouneu­ 
bles de fa lemme - jouissance qui s'appelle domlnium 
bonitatiu"' - doit étre cònsidéfé oomnie aj'ant ac4hlli un 
u'stilrult. On ne sa.uralf don e s'arll!ter ani objeeliÒtis qli'on a ~u 
élever contre la laxe sui la ciìnstllatrdn'dcitalo de la lemme; 
li n'y a aucune p\SGn pla11òtble pO~r l'afl'tanchir d'un 'droit 
de.'lnulation; ìl'allleors, cétle taxe'elabliè'Hep#l• 36 aris d~il 
/Mc considérée éomme le )lrix de la prolecllort quii'1:~at 
~'&:orde _ au11: actcs. autbenU<iUCs _poUr en a'ssurer 'l'cxist'é~he 
èÌ pou.r en prévcnir tonte alléral!on. . . . . • • , 
'Enfìn, meSSienrs, n est uhe 1a'Utre conS1_1dérau·on 'ilhpor­ 

, tinte' qui doli fai re établir une fate pihpotlionnell~ ~iir 
ies 'acles de fonstiln\ion dota!es fails '\làr la femfi\e: il s'ailll 
d:asiurér ia perceplicih 'tlu "clioll porté par lès arl\cles t et'2, 
en écarlant !es moyens dc slmulalion par'Jesq1fols te.• asce~­ 
diitls," ms' éo11ìlér'aux, 011 liM alltre donaleur pourraienl 
Facifoment se sou•fralrc an paiemertt dn drolt ~l'abli 'sur '!es 
o~te~ ùe, do~àtlon' pour'l<'s canslit1itions 'de ·aofs i"car' 'si la 
loi ncfr:Jppe'pas l'acte p,/r !eque! la 'fitfo sci. conslltife elte­ 
mémc sa dot, il arri vera quo le!i donateurs au lien de còilsti­ 
tner cux·mtmes sa dol, 'la remellrotit ~la malo de la fille, 
qui alors·se 1a ·constiCuera. · · 

Ce moyen s~ra mis sans incOnvénient en usa~~ ·10fs(lu'.il 
~'a~ira d'un pèTe qt1\ n'a,ura. qu'.une ~ule tìlté, 'ou ~e \riUt 
au!re collatéral qlll n'aura pos interét à 'raife connallre sa 
lihéralilé. - · ·' 

Par cca _consiJCraUon! j'ai111la'onncur de proposer __ au Sénat 
1111 amendement au premier allrieii: de l''orticle 8'; 'ciel 'a'mcn · 
deniOiw est alnii cançu: '· '" · · ' '" 

• Pede cos!ltniionìdl dole per parte della, sposa si esi­ 
gerà lhlirltto di lirè't perdirllo., 

ClvR&Bto, llllnlBtrd d<.!!e f'nan<e, lo veramente non 
avrei. 'ol!sslone di còmbalter.é le eloquenti porole che l'o.nore­ 
voll(preliptnante hà detle in difesa dell'Interesse del tesoro, 
sia petcliè i m•iiiorl provenli c'be' si "possono Incassare ser­ 
vono t.anlo meglio a rì~arginare col tempo le plaghe delle 
rtostre Jlnanze, sia perchè' 'èffellivamenle il Mini'Stéro aveva 
proposfo in sen;o diverso questa legge; lnttavia io mi per­ 
mellerb 'di far presente al Senato èbe la Sessione è mollo 
inoltrata, ed ht conseguenza non avrei più fiducia di poter 
far approvare questa legge dall'altro ramo del Parlamento, 
qhandO , , mediante nn ehiendamento, dovesse esservl'"ri­ 

. portata·; r.d io non potrei (juindi accetlare ·remendarriento 
propoSto. 

J)el rè'sto, per assicurarlo anche in cib che riguarda gl'io­ 
teressi del tesoro, dirò cl1e la le&Be proposta dal Ministero 
aha Camera dei deputali ha elJettlvanienle subilo varie iiiodi­ 
fleazionl, nia che, ·fallo Il rilfrrinto di queste col progetto 
prlrriftivo, il prOvento che vlenSi a ricavare pel tesoro rimane 
a 'nn'dlpresso il meaeslmo, 'perclìè se vi sono slale modlfiea­ 
:iiohi iù senso contraria· a1 tes·orO, ve ne furono iincbe'WOUe 
in senso favorevole. 

Questa fogge frullerà all'incirca un mezzo milione d'au­ 
mento nei prodotti dcll'insinuazioÌle; in coOSeguenza io porgo 
prev;hiera al Senato che ben voglia aver la bontà di passare 
oUre all'approvaz.ione di quesl'arUcolo, senza am111eltere co­ 
destò eb\.!ndamertlo. 
'La cò.tnmilsione probabilmente ha considerato che mentre 

s,i, rftiraDO __ vatll f~~ori,p0i contrltti di matrimonio, fosse però 
opportuno di conservarne una piccola parte. 

Qll&Bl!LLI, relatore. 'Il motivo J)rinclpale per cui si è di­ 
chluat.o cb,~ la .costituzione . di .dote, quando •ia fatta dalla 
mog'\ie sles'•a, sia so"ella ad un solo diritto fisso, e si disse 
n'on cdntefiere mut'a'Jion'e di proprietà , parie 'dalla base 
che la sposa eden do proprietaria essa stessa delle somme 
cllùi co~t\t1ilseono in dote, llon è ra11ionevol.c che per que­ 

, sfo' sc)Illlne stesse si, CSfga e Si dichiari' ella SOg8ella ad on 
dtrhto. · · 

Umarllo acÌjlliila hensl la dlspoiilbl!llà della so.ffi!lla che 
' si d~ hi 'dote, ma è un 'llét>ito' nllluralinenl<! che 114 verso la 
moglie, e la mo11io C011&0rva questo suo credito, per cui non 
si può dire che vi'lria una mutazione di proprietà, quando è 
detto «costituita ln:.danaro, • e non comprende oè mobili, nè 
stabili; per qllestl nio!M e sollo questo rapporlo si crede 
che possa essere l'ilrti<:0lo ammesso nella sua dlzlone. 
III ClOLLl!GNO Lllt&t.Jonon,entre"' nel merito ch!lla pro­ 

positione fatta: dalaiafll>T sena\ore ,lllcollll,. poiehè mi eembra 
mol\o lpndala; 'saio fermerò l'altenziooe del Senato sulle 
èoni1derli.ioni, 'e111iib\e 'aal ministro delle finanze. lo sono 
'd'a~tls11abe lé osservaiiònl del Senato debbano essere affatto 
indlP.n11eriti dalle circostanze o di approvazione o di riyetto 
che possono essere estranee alle sue modUìca-iioni ·ad 'una 
legge già approvala all'altra Camera. lo non credo che a que­ 
Wl'P09lll ",ùdluire<ia•pre11>11ra, ·giaeolrè ·110n si·l,.tla·dt<t&re 
della.,.l•"'-.delkl filalo, •p11r mi 'molte \!ntle può foroe' pas- 

, sorst.-eu,tDDlte altre con1'811ie11Zl!; ma~. lfftla di, un •logge 
che il Senato è chiamalo ad ... minare; e fa qualo·ro•pen•o 
meriti 1a. sua atteniione in modo che non possa essere con­ 
do!lo a deliberare dal riguardo di veruna premura. 

énia.f.aio,''mi1ìlstro di1lkfinanie. lo do\'nandérò la pa· 
tola peflar''lisNerv'arii che non' ho parlalo nè di rig~llo, nè di 
altro; ho' dòllo che la Sessione esssendo mollo in"oltrata, non 
c'era speranza, o almeno sarebbe cosa difficile,· che'''llétla 
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molliplicilà dello lef!lli che ~lmango110 ad esaminarsi \W,l'aUra 
Camera, questa possa ancora occupal'$i ad e~mJnar di uuevo 
la presente. 

In quanto all'interesse dell'erario, io credo· che non è in­ 
dilferente il poter c•DIJll'lllld\ll'e,l'aumento 1lfe!lente che vorrà 
nei bilanci, i quali saranno formati nell'intervallo che disgiun- 
gerà la proroga della Sessione dall'altra. . 
Quindi io insil!o nella preghiera gj.à, .falla al Senato, che 

voglia cioè passare oltre, senza occup~f~i dell'emendamento, 
poichè non pare che esso costituisca uno di quel casi laoto 
Bravi da rimandare per questa sola circ~stan~a l'esa~e ·di 
questa legge, 
.. ,...,.,tr-o'!rli!. te deml1114e la pa~ole. 
P1eor.11T. Je demando la parole. . . 
•••••DENTE. le dois. avant d'accorder la J)aro1e h èeux . 

qui la demandeot, ìnterroger le Sénat pour savolr si l'amen­ 
demenl présenté par M. Plcol~ est app0yé •. 
••eor.11T. Je demande la parole pour retirer mon amen­ 

dement. 
PBllHDllNTll. vous étea dans votre drolt : vous avez la 

parole. 
PICOIAET. Les considérations que viont de présenter 1'1. 

le ministre des .tinances m'engagent à relirer men amende­ 
meni, d'aulanl plus que je regarde celle loi ecmme très­ 
provìsoìre ; car il est aJ)solume~t _nécessaire de ~han~er le 
tarif sur les drolts de mutati#! .. .le, qe do~e .~ ct•!•., fil. le 
ministre ne s'occupo très-sérleusement d'une loi qui doli étre 
une des prlncipales sources de revenus pour le trèsor, 

En France celle contribullon produit plus de 225 millions; e1Ba&a10, minlslrn rlellc fì11a11ze. Domando la parola 
un larif bien ordooné pourralt produlr chez nous 25 millions per la presentazione a nomo dcl ministro degli Interni di un 
pour le moins, sans que cet lmpbl paral&se lrop lourd, car il progetto di legge sopra alcune modific&iioni alla l"l!Be del 30 
se paie dans les occasions où le conLribuable retire un avan- setten1bre t848 relative nl JlCrsonalc di sicurezza pubblica. 
tage de l'aclc qui en esl l'objet. · · Il rnintslro dèg-PlntlTn'i si riservò di rassegnare al Senato la 

D'alllenrs, e.et impòt ne frappe cénéralement que les rlc\\C5", r~lai\onc, cd intanto io lo p1·e~he.rei d{ voler decretare d'ur- 
que ceux qui font des transaclioos; ce sonL les gens d'afl'aìres genza ques'a leM1e di cui ciascubo conosce la somma impor .. 
qui y soni le plus particulièrement soumls. lanu. (Vedi 2' voi. Docutnen!i, pag. 847 .) 
C'eat donc dans la conliance que M. le minlst\-e'fera ré\lfse~ ' Pll'lli....,.TB; llel dar allo al signor minlslro delle 

les tarlfs et qu'ils proposera de soumeltre à l'enreèilrtremenl finanze della ·presenlnione di questo prDielto di legge, lo 
les actes à produire en jnstice, que je retiro mon ameode- sottopongo al volo del Senato l'urgenza che ci venne do- 
ment. Si la révlsion du .tarlf avail été l'objet J'une. nouvelle mandata. 
lol, il en Sllrall. déjà résulté un .11rand a~anlage pourJe tré- 11tll.@I,~011!0 l.1Jl&J. se non ne conosciamo la sostanzs, 
sor. Celle loi aurait été d'une eiécution facile; elle n'aurait non possiamo votare l'urgenza. 
pas nécessité une augmentalion dans le nombrc d•s employés PBE81DllNT11i;. Basla il lilolo della legge. 
du .Ji.sc. ci1na&a10 ntinistro delle finanze. Se vogliono che io dia 

Voilà quelle• soni lp~ o~erv4tio11,1 quo j'avais à soumellre lettura dell'lnte~o proietto dl les~•· .• 
an Sénat en retlranf mon a1n'èridtment. Yari senatori. No! no! 
~._.,.,_, ~•d!"r• ~lle}i1l<l!t~•· ~i è pr,eata un~Co111- n1 eor.r.1<111"0 LlllGI. llunque qullSla legge è pre- 

m"~ioae,la, 9u~\e j\à da .a.\<)~11.i Ili~, •L.•\l!lnpa appunio ~ella senta la l 
revisiono della larilfa del diritti d'insinuazione e di emolu,, PBllHDlli;NTll. La legge è presentata colla riserva d'unirvi 
llle~lo l e ~\'AA• che, Po\?Ì\ ~$iere, pro~ Jl!'~. \• .. \1'1\)ffil>,\a la relaiione. ' · · · 
Sessione una legge al rigq~1'4~,o.lld~.~l.\rqv11T~~~o adempili Essendosi chiesta l'ur11enza sopra questo progetto, io inter- 
i deaiderii espressi dall'onorevole senatore Picolel. ro1!4er~ Il Senato. . , 

•BBHDllllTll. Ritirando Il senatore Picolet il suo emen- Chl l'approva voglia sor11ere. 
damelltO\' non '"""""•·• ~ Yo1M'9111eofd 8: (Il senato approva.) 
CltHo1!pprova\ vO@lil'le\119111· 
(È approvalo.) 
•. <\rt..~, P~r1• eman,ei~~zlo(\I !i 11$~•rll PH .~,Ì!!l\i­ 

~!~~J~~'.clpalo Il dirillo ~so <li !Ire sette, e co'! pure per 
•' ·. '. ,. : li .. l/l'>J' .•.. ,, .,, i!_, ' 

il' Qua1o,~, CO/ll•ngano donazi!>!U, urà 19~111~ l'RV'llJI .11 f!l" 
l11ivo diritto. , 

(~~P,11';0.r11f0·L .r.• .. • .. , . ·''' .•• ,. ,,, ·•·n ''A"'",..' 
d;.i\'i~lfJhil'liJt\i FllF ~i •mw\a0~"!\Ìl'l,'!lerff 4•11a~'R"'· 

e ammlolslfy;i0µ.i di es~ non, soqo .s•.1t1~lll •tP!!Ulllfl!llo 

dei 4i,ri,lli cl!ilisiu"aziop,f, sal.•o pe.r la.quota che, secondo la 
natura dei coutratli ed a lermlui di legge, deve essere a ca; 
rioo ditlle altre,parU. • 

(IÌ approl'ato.) 
• ~~ 6. Sono ~"re. esenti da. ~li djrUti gl,i ,a,lli.9 eroc,~ssi 

\'erbiili di deliberamento cui si pr;o~ed~.,~aUe_ammioistrazioni 
dolio S~lo. Pllr ven~i.la,ai pubblici iuruli di oggetti mobili 
che apparlengono allo Sia lo stesso. • 

(È approvato.) 
•.Art. 7. Non.woo soiiclli che al pa11amen.to del solodiril!Q 

fisso d'ioslnuazione iJ,i,, ~no Ura iJll at\i o processi verbali di 
vendita al pubblici Inca oli d•ili oggetti depositali a pe1no 
presso I Monli di pietà o le Calse di risparmio. • 
(IÌ appro.vato,) .. , . . . ,,, . '" 
• A.1. 8. Sono abrogali ~li •.rliculi ~e w della larllfa pub­ 

blicata col manifesto camerale del i•aprlle 1816, ed è dero­ 
galo ad ogni dis110siziònè di le111Ì• contrarla alla presente. 
Sarà questa ln vl11ore il giorno t • di tU:11Uo prossimo vea­ 
turo. • 

(H approvalo ) 

PBO&ET'l'O DI LEGGE PIEB .&I.ClllNE •ODIFJC..I.• 
ZilONI .&l..L& LEGGE ao ••TTEMBBl!i •8.t8 ' 
BSL&Tl"Wli: .&L PEB•ON&a.E DI PIJBBLICIA. &•Clii"" 

' ...... 

llll·•~1!tJlill •~~prBoOl<11i;TTC. lll.r.11&111! PER l.'ABBO­ 
&.l.ZIOIVE DELLA 80!1Tl'l'l(l"P.IOiU: DELJjE P•NE •T.&~ 
JP~'.I'& JJt,U..~o~ICllli; PEl!i&l.E lllLITAllB & I' & TOBB 
D•&LI IJll'F•P.&LI, 

~~.~ll'~l"R· L~ P~rola è al. sen~tore Stara, relatore 
del pro11et10 di legiJ• per l'~~rogaZione della sostituzione 
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delle pene stabilita a favore del!li ufdciall dal Codice penale 
militare. 

BT&B&, relalore, legge la relazione. (Vedi 1' voi. Docu­ 
menti, pag. 162.) 

PBESIDBNTB. Questa relazione verrà data alle stampe e 
distribuita ai signori senatori. 

Ora si procede allo sqoittinio per le lelllli 11ià approvate dal 
Senato. 

Comincia a farsi lo squitlfnio della legge riguardante un 
credito straordinario di lire 360,20{ 50 sol bilanci della ma­ 
rina e dei lavori pubblici per l'anno 1852. 

Risultamenlo della votazione: 
Votanti..... . • . . . • • • . • . • .. • . . • • . 56 

Voli favorevoli •..•....••. 52 
Voti contrari..... . . . . • • • • 4 

(Il Senato adotta.) 

Si passa ora allo sqnttlioio intorno alla leg11e sulla lassa 
degli alti di donaiione, di cosliluzione di dole, di emaneìpa­ 
zione e di adozione. 

Risollamenlo deUa votazione : 

Votanti. 53 
Voli favorevoli •• , 45 
Voti contrarL • .. • . • .. .. . 8 

(Il Senato adotta.) 

Per la prossima seduta i senatori saranno convocali a 
domicilio. 

La seduta è levata alle ore 4 if2. 


